Ulteriore proroga dei termini previsti nell'art. 11 del n. 195 del 2009 relativamente alla gestione dei rifiuti nella Regione Campania.
Approfondimento 11/2/2011

Con la legge 24 gennaio 2011, n. 1, pubblicata nella stessa data sulla Gazzetta Ufficiale n. 18, è stato convertito il D. L. 26 novembre 2010, n.196, recante “Disposizioni relative al subentro delle amministrazioni territoriali della regione Campania nelle attività di gestione del ciclo  integrato dei rifiuti“.  
Tra le varie disposizioni riportate nella legge, di particolare interesse sono quelle contenute nell’art. 1-bis che disciplinano le competenze dei comuni in materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e di tariffa integrata ambientale e vanno a modificare i vari termini previsti nell’art. 11, commi 2-ter, 5-bis, 5-ter e 5-quater del D. L. 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n.  26.
C’è da ricordare, in proposito, che gli stessi termini erano stati già stati prorogati dal comma 1 dell'art. 1 del D. L. 29  dicembre 2010, n. 225 (c. d. milleproroghe) che ha fissato al 31 marzo 2011 la scadenza dei termini e dei regimi giuridici indicati nella tabella 1 allegata al decreto con scadenza in data anteriore al 15 marzo 2011. 
Con la conversione del D. L. n. 196 del 2010, invece, i termini in questione sono stati così modificati:

· il comma 2-ter dell’art. 11 prevede che “in fase transitoria, fino e non oltre il 31 dicembre 2011, le sole attività di raccolta, di spazzamento e di trasporto dei rifiuti e di smaltimento o recupero inerenti alla raccolta differenziata continuano ad essere gestite secondo le attuali modalità e forme procedimentali dai comuni”. Ciò comporta che la fase transitoria viene prorogata al 31 dicembre 2011 e le attività elencate nella norma continuano ad essere svolte dai comuni secondo le modalità e forme procedimentali già applicate;

· il comma 5-bis estende anche al 2011 la disposizione secondo cui “in fase di prima attuazione ed in via provvisoria la TARSU e la TIA sono calcolate dai comuni sulla base di due distinti costi: uno elaborato dalle province, anche per il tramite delle società   provinciali, che forniscono ai singoli comuni ricadenti nel  proprio ambito territoriale le indicazioni degli oneri relativi alle attività di propria competenza afferenti al trattamento,  allo smaltimento ovvero al recupero dei rifiuti, ed uno elaborato dai comuni, indicante gli  oneri relativi alle attività di propria competenza di cui al comma 2-ter. I comuni determinano, sulla base degli oneri sopra distinti, gli importi dovuti dai contribuenti a copertura integrale dei cost  derivanti  dal  complessivo ciclo di gestione dei rifiuti. Per la corretta esecuzione delle previsioni recate dal presente comma, le amministrazioni comunali provvedono ad emettere, nel termine perentorio del 30 settembre 2011, apposito  elenco, comprensivo di entrambe le causali degli importi dovuti alle amministrazioni comunali e provinciali  per  gli  anni 2010 e 2011”.  Pertanto, fino al 31 dicembre 2011 permane l’obbligo dei comuni di determinare la TARSU e la TIA in base a costi distinti a seconda che si tratti di attività svolte dai comuni stessi o dalle province. Inoltre la norma differisce al 30 settembre 2011 il termine attribuito ai comuni per approntare l’elenco nel quale devono inserire le causali degli importi dovuti dalle amministrazioni comunali e provinciali per gli anni 2010 e 2011. Questa disposizione può dare adito a qualche perplessità. Infatti, in origine la stessa prevedeva il 30 settembre 2010 come termine perentorio per la presentazione dell’elenco, mentre nell’attuale formulazione il differimento riguarda sia l’anno 2010 che l’anno 2011. Si deve, quindi, dedurre che il comune è stato il rimesso in termini anche per l’anno 2010, con inevitabili riflessi sulla gestione finanziaria degli enti locali e sulla riscossione della TARSU e della TIA; 

· il comma 5-ter prevede che “Per gli anni 2010 e 2011, i soggetti a qualunque titolo incaricati della riscossione emettono, nei confronti dei contribuenti, un unico titolo di pagamento, riportante le causali degli importi dovuti alle amministrazioni comunali e provinciali e, entro e non oltre venti giorni dall'incasso, provvedono a trasferire gli  importi  su due distinti conti, specificatamente dedicati, di cui uno intestato alla amministrazione comunale ed un altro a quella provinciale, ovvero alla società  provinciale. Gli importi di cui al presente comma sono obbligatoriamente ed esclusivamente destinati a fronteggiare gli oneri inerenti al ciclo di gestione dei rifiuti di competenza”. Quindi, anche per il 2011 la riscossione della TARSU e della TIA avviene mediante un unico titolo di pagamento comprensivo delle causali degli importi dovuti ai comune e alle province;   

· il comma 5-quater dispone, invece, che “A decorrere dal 1° gennaio 2012, nella regione Campania, le società provinciali, per l'esercizio delle funzioni di accertamento e riscossione della TARSU e della TIA, potranno avvalersi dei soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. In ogni caso i soggetti affidatari, anche disgiuntamente, delle attività di accertamento e riscossione della TARSU e della TIA continuano a svolgere dette attività fino alla scadenza dei relativi contratti, senza possibilità di proroga o rinnovo degli stessi”. Questa norma consente, dunque, alle società provinciali di avvalersi, a partire dal 1° gennaio 2012, dei soggetti inscritti nell’albo di cui all’art. 53 del D. Lgs. n. 446 del 1997 per lo svolgimento delle funzioni di accertamento e riscossione e permette, inoltre, ai soggetti affidatari di continuare a svolgere dette attività fino alla scadenza dei relativi contratti, senza però possibilità di proroga o rinnovo degli stessi.

